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Roma, 6 luglio 2010

Circ. n.  148    /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n. 626   / AS  

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    4 / A


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI

Oggetto:
 apprendistato professionalizzante – trasformazione anticipata – mutamento mansioni - regime agevolativo – Cassazione, sentenza 22 giugno 2010, n. 15055


L'articolo 21, comma 6, legge n. 56 del 1987 prevede che i benefici contributivi previsti in materia di previdenza ed assistenza sociale per i datori di lavoro che assumono con contratto di apprendistato, sono mantenuti per un anno dopo la trasformazione del rapporto a tempo indeterminato. Pertanto, il datore di lavoro è ammesso, anche per l’anno successivo, al pagamento della contribuzione al 10% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali (compresa la quota INAIL e la quota malattia) o al 1,50% per il primo anno e al 3% per il secondo anno, nel caso di datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a 9. 

La Corte di Cassazione si è pronunciata in materia stabilendo che, nel caso in cui l'azienda modifichi le mansioni dell'apprendista subito dopo la trasformazione del contratto da apprendistato a tempo indeterminato, perde il diritto alle agevolazioni contributive previste.



Secondo la sentenza in esame la trasformazione del rapporto implica una “continuità” tra contratto di apprendistato e successiva assunzione a tempo indeterminato: continuità che è  assicurata dall’utilizzo del lavoratore, in forza della formazione ricevuta, nella qualifica raggiunta.

Il “buon esito” dell’apprendistato, continua la Corte, giustifica il protrarsi del beneficio che, al contrario, sarebbe ingiustificato laddove il lavoratore venisse collocato allo svolgimento di mansioni diverse da quelle alle quali era preordinato l’apprendistato.


La sentenza sottolinea inoltre che il rapporto di apprendistato è uno speciale rapporto di lavoro in forza del quale il datore di lavoro da un lato si obbliga - oltre che a corrispondere la retribuzione - ad impartire o a far impartire all'apprendista, nella sua impresa, l'insegnamento necessario affinché questi possa conseguire la capacità tecnica per diventare lavoratore qualificato, e dall'altro consegue il diritto di utilizzare l'opera dell'apprendista nell'impresa (articolo 2, comma 1, legge n. 25 del 1955).


Conseguentemente, il prolungamento dei benefici spetterà solo se vi sarà corrispondenza tra qualificazione conseguita con l’apprendistato e successive mansioni svolte.


 
Distinti saluti.




       IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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